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La nuova fortuna di un tema caro al Romanticismo 
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Un vento malinconico soffia 
sull'editoria e sulla cultura ita
liana e internazionale. Per que
sta volta non ci riferiamo alla 
crisi di mercato del libro, ma 
alla crescente fortuna che sem
bra incontrare il tema della ma
linconia, a giudicare almeno dal 
fìorire di saggi, riedizioni e tra
duzioni dedicati ed esso. 

Mentre perdura l'eco del 
fondamentale studio edito dn 
Einaudi, Saturno e la malinco
nia, ecco in libreria altri due ti
toli sullo stesso tema (II. Bur-
ton, Anatomia della malinco
nia, a cura di J. Starobinski, 
Marsilio Editore, pp. 194, Lire 
18.000; La malinconia nel Me
dio Evo e nel Rinascimento, In

dizioni Quattro Venti, Urbino, 
pp. Ift4, Lire 18.000). 

Giustamente lo scienza stori
ca contemporanea dedica par
ticolare attenzione alla rico
struzione delle idee, dei senti
menti, delle emozioni colletti
ve. Ma ecco che ci giunge dalla 
Germania, fresca di stampa, u-
n'antologia bella e straordina
riamente ricca di materiale, ma 
dal titolo sintomatico, Vieni", 
sacra malinconia, (a cura di L. 
Vtìlker, Stoccarda, Reclam, pp. 
492, DM 15.40). 

E sintomatico il titolo per
chè, oe anche riproduce un ver
so ricorrente nella poesia d'i
spirazione romantica, lascia co
munque intravvedere il legame 

simpatetico che finisce con l'in
staurarsi tra il curatore dell'on
tologia e il tema trattato. 

Lo conferma se non altro la 
polemica esplicita dell'introdu
zione contro gli intellettuali d' 
ispirazione marxista che pre
tendono d'interpretare politi
camente e di condannare in no
me dell'impegno la letteratura 
•malinconicamente» rinchiusa 
nella trattazione dei problemi e 
degli affanni dell'individuo pri
vato. Che sia in questa polemi
ca la chiave per spiegare la for
tuna del tema (Iella mnlinco-
nia? 

L'antotogin segue questo te
ma fino ai giorni nostri, e non 
solo a livello della cultura tede-

Un'enciclopedia 
senza senso comune 

sca, ma europea (una sezione è 
dedicata anche alla poesia ita
liana). Un posto di rilievo occu
pa naturalmente il romantici
smo tedesco, nell'ambito del 
quale la malinconia diventa 
uno stato d'animo privilegiato 
che permette di distogliere lo 
sguardo dalle miserie mondane 
e politiche per rivolgerlo verso 
una realta diversa e superiore. 

In questo senso la malinco
nia è veramente «sacra», nel 
senso che costituisce il veicolo 
privilegiato per attingere la sfe
ra del sacro. «Chi potrà rattri
starsi per le comuni e abituali 
disgrazie di una vita transeunte 
quando abbia compreso il dolo
re dell'esistenza universale...?» 

Novità 

— si chiedeva il tardo Schel
ling, a proposito del quale i 
contemporanei non a caso par
lavano di «filosofia della melan
conia». 

Che una tale filosofia stia 
tornando di moda? Molti sinto
mi lo farebbero pensare: la cre
scente disaffezione per la poli
tica e il riflusso nel privato, 
nonché le litanie sulla decaden
za e miseria del mondo d'oggi. 
Dalla •filosofia della malinco
nia» emanava un «tono inde
scrivibile di lamentazione, di 
rimpianto, di sacro ricordo» -
osservano sempre i contempo
ranei di Schelling, con un'ana
lisi però che sembra calzare a 
pennello all'esoterismo ispirato 

Lo spazio riservato alle re-
censlonl o alle seganalazlonl 
di libri dovrebbe essere dedi
cato a pubblicazioni che non 
soltanto Interessano un va
sto pubblico ma che hanno 
qualità positive, sia nel cam
po della narrativa che della 
divulgazione scientifica. I li
bri 'brutti' (e ce ne sono tan
ti) possono essere tranquilla
mente Ignorati per permet
tere di parlare su quelli che 
meritano. Ogni regola ha na
turalmente le sue eccezioni. 
Dispiace, Infatti, parlare In 
modo negativo di un editore 
come Laterza, cui la cultura 
Italiana ha grossi debiti di ri
conoscenza, non foss'altro 
che per essere stata, dall'Ini
zio del secolo, una bandiera 
dell'Ideologia laica e di un ri
gore metodologico che ha 
servito di esemplo a genera
zioni di studiosi. 

Perché questo editore ha 
pubblicato 'Il bambino: en
ciclopedia di psicopedago
gia, riprendendo un'edizione 
francese del 1963? L'edizione 
Italiana è curata da Maria 
Corda Costa, persona di Indi

scussa fama pedagogica: ma 
forse la cura si è limitata solo 
al nome. Prendiamo, ad e-
semplo, la voce 'senso comu
ne» che porta la seguente In
credibile definizione: 'L'In
sieme delle opinioni così ge
neralmente ammesse, in u-
n'epoca e In un dato ambien
te che le opinioni contrarle 
appaiono come aberrazioni 
Individuali che sarebbe Inu
tile rifiutare seriamente e di 
cui è meglio burlarsi, se sono 
futili, o che bisogna curare, 
se diventano gravi (Lai). Il 
senso comune segna II confi
ne della ragione al di là del 
quale si può accusare II pen
siero di DELIRIO: 

Ovviamente non tutte le 
definizioni risultano deliran
ti, ma se leggiamo quanto 
viene riferito, sulla 'Settima
na bianca' persino la gram
matica non viene rispettata: 
•Le classi di neve (che cosa 
significa In italiano? n.d.r. ) 
permettono al fanciulli, con
tinuando parzialmente la lo' 
ro scolarità, un contatto con 
la montagna d'Inverno cioè 
quando ce la neve e si orga
nizzano settimane bianche 
In località montane. Queste 

classi funzionano tempora
neamente e accolgono fan
ciulli e adolescenti per un pe
riodo limitato nelle vicinan
ze di Installazioni che per
mettono di praticare gli 
sport invernali. La loro orga
nizzazione Implica l'alloggio 
degli alunni e la prosecuzio
ne della scolarizzazione. 
Questa, per quanto si riferi
sce al lavoro scolastico pro
priamente detto, si attua a 
metà. Completano l'orarlo le 
attività educative e sportive. 
Questa pratica non è tutta
via molto diffusa In Italia 
per ragioni economico-socia
li e organizzative: 

E che cosa ci racconta la 
voce 'Cinismo: 'Disprezzo 
delle convenienze, dell'opi
nione e della morale, che 
porta alla sfrontatezza all' 
Impudenza o all'oscenità, 
tanto negli atti quanto nell' 
esposizione delle proprie l-
dee. SI parla di cinismo del 
comportamento, di cinismo 
del costumi, di cinismo dell' 
ambiente... Il cinismo che at
tualmente dimostrano alcu
ni giovani è più apparente 
che reale. 

Che, Invece, I giovani che 
hanno partecipato alla com
pilazione Italiana di questa 
•Enciclopedia' siano davvero 
cinici? Dimenticavamo: Il 
volume, finemente rilegato e 
con Illustrazioni troppo 
spesso Inutili, costa 80.000 li
re. 

STENDHAL. «Passeggiate romane- - L. STKRNK, -Tristram 
Shandy* -- I preziosi «Lihri della Spiga» presentano per la fine 
dell'anno, nella consueta aristocratica veste, due opere di due au
tori che, nei decenni n cavallo tra il '700 e l'800, ebbero un rappor
to, più ricco il francese, meno intenso l'inglese, con la realtà ilei 
nostro Paese. Più «saggistico» il volume dell'autore della .Certosa 
di Parma», che raduna nelle pagine di un diario fittizio fra il 3 
agosto !827 e il "2:1 aprile 1829 gli incontri, gli avvenimenti, le 
osservazioni, le divagazioni culturali e turistiche dei reali soggiorni 
che per un totale di quattro mesi Stendhal effettuò a Roma, duran
te la 9ua vita. E proverbiale l'amore che Stendhal ebbe per Milano, 
sua «seconda patria»: e questo aggiunge ancor più sapore alle pas
seggiate per le vie e per i salotti della capitale; 

Più decisamente narrativo il genere del secondo volume; -La 
vita e le opinioni di un gentiluomo», come dice il sottotitolo, le cui 
sfortunate vicende, tra il patetico e l'ironico, costituiscono uno dei 
momenti più importanti nell'evoluzione della forma narrativa ver
so il romanzo moderno. (Ed. (ìarzanti, lo Stendhal pp. 72l>. L. 
36.000; lo Sterne pp. «HO. !.. .14.000). 
II. STUART HUGIIFS. 'Prigionieri della speranza. - CARIO M. 
CIPOLLA. -Vele e cannoni» - I due ultimi volumi (4 e 5) della 
nuova collana del Mulino. «Intersezioni» appaiono di notevole inte
resse, nell'estrema diversità di argomenti. L'autore americano, do
cente di Storia all'Università di San Diego in California, si applica 
alla ricerca dell'entità ebraica nella letteratura italiana contempo
ranea. K lo fa. dimostrando una profonda conoscenza della mate
ria, esaminando le opere di Svevo, Moravia, (Tarlo e Primo Levi, 
Natalia (ìinzhurg e Giorgio ltassani. Forse qualche sottolineatura 
risulta un po' insistita, per amor di tesi; ma nel complesso siamo di 
fronte a una interessante carrellata su una importante fetta della 
letteratura italiana degli ultimi decenni vista da un'insolita ango
lazione. 

il volume di Cipolla illustra, invece, il rapporto esistente tra 
l'entrata in campo delle nuove navi armate di bocche di fuoco e 
l'offensiva di alcuni Paesi europei, come Spagna. Portogallo. In
ghilterra e Olanda, alla conquista di imperi coloniali, subito dopo 
la caduta di Costantinopoli, nel 145.1, in mano dei turchi. (Ed. Il 
Mulino, lo Stuart Hughes pp. 190. L. 12.000; il Cipolla pp. 184. !.. 
12.000). 

e piagnone di tanta parte della 
.cultura contemporanea. 

Alla filosofia della malinco
nia sembra comunque ispirarci 
il curatore dell'antologia in 
questione: i brani e gli autori 
riportati danno talvolta l'im
pressione di un'imponente sfi
lata di testi a conferma della 
dignità esistenziale e conosciti
va della malinconia. Non senza 
forzature: alla sfilata è costret
to a partecipare persino un au
tore come Diderot, che invece 
vedremo bene aprire un'antolo
gia — disgraziatamente ancora 
iti là da venire - siill'anti-ma-
lironia. 

Andiamo a rileggere hi voce 
(opportunamente ripubblicata 
in appendice al lavoro già citato 
curato da A. Urilh) che sull'fWi-
cyclopédie il grande illuminista 
dedica alla malinconia. Le cau
se vengono cosi descritte: «di
sturbi che colpiscono il fegato, 
la milza, l'utero, le vie emorroi
dali»; oppure «l'amore e l'ap
pettilo sessuale insoddisfatto., 
oppure ancora «ie impressimi: 
troppo forti che fnnno certi 
predicatori esagerati, con la lo
ro appassionata eloquenza che 
descrive a tinte fosche sia la mi
seria di questo mondo, sia i tor
menti che nell'altro mondo at
tendono coloro che, nonostante 
tutto, a tali miserie osano at
taccarsi e prendere gusto. La 
terapia è dello stesso tenore 
della diagnosi: lasciando da 
parte le volgari «evacua/ioni» 
della bile nera che pure vengo
no esplicitamente rnccomantia-
te, tra gli altri rimedi possiamo 
almeno ricordare il «godimento 
dell'essere amato, e l'esercizio 
di una sana vita sessuale, una 
•dieta» appropriata che eviti sia 
I cibi troppo .sobri» sia i liquori, 
ma non certo il vino celebrato 
al contrario come «uno dei 
grandi rimedi nntimnliiiioniut, 
dato che «fortifica e allieta lo 
stomaco». 

Ai romantici Diderot sareb
be apparso insopportabile fili
steo e insopportabile filisteo 
appariva comunque ai roman
tici un grande ammiratore in 
terra tedesca del filosofo illu
minista. Stiamo parlando di 
Hegel: la malinconia è un male 
oscuro per cui «non si riesce ad 
uscire do se stessi., una forma 
di ipocondria che rende impos
sibile l'impegno in un'attività 
determinata e anzi annulla la 
•capacità di lavorare». 

E soprattutto una malattia 
che, stimolando nd «innalzarsi 
al di là del dato reale» e ad eva
dere in «un modo diverso, spiri
tuale e meraviglioso», condan
na all'impotenza politica. Ecco, 
per la guarigione dalla malinco
nia, ai rimedi psicofisici indica
ti da Diderot Hegel sembra ag
giungerne altri due di natura 
politico-sociale: l'impegno nel
la vita professionale e l'impe
gno polico. s'intende non sulla 
base di fantasticherie, ma di 
una lucida visione del reale. 

In questa ideale antologia 
che andiamo proponendo, un 
posto ili rilievo dovrebbe natu
ralmente toccare a Benjamin a 
cui si deve la denuncia forse più 
implacabile della malinconia. A 
parie tutto non sta certo a de
notare profondità di spirito. 
che essa è -sinonimo di narcisi
smo e non c'è nulla di più su-
perliciale del narcisismo: .Stu
pidità tormentata: è questa I' 
ultima metamorfosi cho la ma
linconia ha subito nel corso di 
duemila anni». 

Soprattutto Benjamin ha 
diagnosticato e denunciato an
che la «malinconia di sinistra». 
Tale diagnosi pareva a Cesare 
Casea, dieci anni fa, «quanto 
mai attuale». K oggi? {.a sini
stra è del tutto immune dalla 
•filosofia della malinconia.? 

Domenico Losurdo 

mBMmwm**<i&citw* 
Il dottor Freud 
ci spiega Lutero 

IIANDEL: -Messiah. Gale, l i -
povsek, IloHweg, Kennedy. 
Coro da camera di Stoccolma. 
Concentus Musicus, dir. Har-
noncourt (TELEFUNKF.N 
6.35617. tre dischi) / •Messiah: 
Marshall. Robbìn. Rotte Jo
hnson, Hate; Monteverdi 
Cholr. English Baroque Sotoi-
sts, dir. Gardiner (3 dischi 
PHILIPS 6769 107) 

Escono quasi contempora
neamente in Italia due nuove 
incisioni del più famoso orato
rio di Hflndei, dirette da Har-
noncourt e da Gardiner. Hanno 
in comune molti aspetti dell* 
impcstazone di fondo, perchè si 
attengono entrambe al ridotto 
organico presumibilmente usa
to da H8r.de! (siamo lontani dal 
gigantismo che poi trionfo 
Spesso nel Messiah), entrambe 
sono suonate su strumenti «ba
rocchi» e cercano di ricostruire 
la prassi esecutiva dell'epoca. 
Anche le scelte fra le varie ver
sioni dei singoli pezzi (Htfndel 
rimaneggiò varie volte il suo ca
polavoro già allora amato dal 
pubblico) coincidono quasi 
sempre; ma Gardiner coinvol
ta, u>lre ai quattro solisti con-

CLASSICA 

Doppio 
Rande! 

quasi DOC 
sueti, un controtenore (Hreit) e 
una voce infantile. 

Se si prescinde da questa di
scutibile scelta la sua compa
gnia di canto appare in com
plesso preferibile a quella, pur 
dignitosa, di Harnoncnurt, so
prattutto per quanto riguardi» 
il mezzosoprano e il tenore. 
Nell'insieme, tuttavia, è diffici
le dare una preferenza netta al
l'una o all'altra incisione: Har-
noncourt in qualche caso tende 
tià\ un fraseggio più marcato, 
più intenso, talvolta più manie
rato, dove Gardiner sembra in
vece perseguire un più scorre
vole equilibrio; ma entrambi, 

CLAUDIO POZ/OI.I, «Vita di 
Martin Intero-, Rusconi, 
pp. 311, L. 20.000 

Queiln untume parte dal pre-
.supposto che esista (incora un 
mito-Lutero da cui liberarsi-
mito negativo per gran parte 
dei cattolici e mito positivo per 
in tradizione protestante. Con
tro tale Lutero - - definito mo
numentale, .statico e pietrifi
cato — prende corpo il tentati
lo dell'autore di ninnare 
l'-uomn-Lutero -, senza tutta
via pretendere di ruonquista-
re una -autenticità ogci per
duta- e lasciando mui che i 
.•tini discepoli -ce In raccontino 
come qualcosa che fa parte di 
loro stasi*. Cos'I dece «'s\srre 
possibile rultsegnare, almeno 
parzialmente, «anche il mondo 
muti asse e che lui contribuì a 
fare'. 

La ricerca »» condotta tenen
do predente .soprattutto due o-
pere precedenti: il - Lutero gio-
Lane- di (linianni Màgge (li

bro fondamentale, di nuova ri
stampato quest'anno da Fel
trinelli) e il -giovane Lutero' 
di Erik Erikscon (Armando), 
uno dei maggiori rappresen
tanti della psicostoria. Come 
dire che si tendono a unificare 
analisi storica (opere, avveni
menti, strutture, cultura) e in
dagine psicologica (psicanalisi 
dell'infanzia, rapporti con il 
padre, problemi sessuali e cosi 
eia). Non per nulla nel libro ac
canto al nome di Marx spunta 
anche il nome di i'reud. Nel 
complesso un connubio abba
stanza felice, in grado di forni
re al lettore un Lutero niente 
affatto levigato, ma rugoso, di
somogeneo, complesso, m cui 
contraddizione e travaglio so
no il segno prevalente: un rivo
luzionario che rivendica il ri
torno al passato (la riforma 
della Chiesa in funzione dei 
valori originari) e che, alla fi
ne, precipita, con lo stesso mo
vimento che ha creato, nell'a
bisso del potere. 

Banchetti e tè 
della vecchia Russia 
SU'/ANNI'. MASSI!], «La terra 

deH'ucrello ili fuoco-, Mon
dadori. pp. «SI, !.. 3.-..000 

La terra dell'uccello dt fuoco, 
della giornalista americana Su-
zanne Mas-ae, è un libro di ab
bastanza f.:nle e interessante 
let'ura per lettori che, senza 
particolari pretese fcientifiche, 
desiderino cono=cerc una Rus
sia che non c'è più, a partire 
dalla sua più remota storia e 
dalle più antiche tradizioni po
polari per arrivare fino agli ini
zi di questo secolo caratterizza
ti, fra l'altro, dalla fioritura di 
inquiete avanguardie artisti
che. 

Accanto alle notizie storiche 
sugli avvenimenti politici e cul
turali più importanti, l'autrice 
riporta anche notizie e testimo
nianze (non si sa fino a che 
punto tutte attendibili) sugli a-
spetti «minori», e perciò assai 
interessanti dal punto di vista 
della storiografia contempora
nea, della vita, dei costumi e 
del tessuto sociale, sia nelle cit
tà che nelle campagne, sia negli 
ambienti aristocratici che nei 
ceti più modesti. Apprendia
mo, per esempio, in che modo 
venivano organizzati i banchet
ti alla corte degli zar oppure 
delle passeggiate in vestaglia e 
a piedi nudi che il poeta Puskin 

La storia critica 
di Italo Svevo 
FRANCO PKIKONI. .Svevo». 

Milclla. pp. 1.")!). I.. «.500 

Franco Petrani, lo studiosa che 
a Italo Si evo aveva già dedica
to un trillante saggio analitico, 
• L'uicnnst.in e le strutture nar
rative-, apre, con questa eccel
lente monografia, una nuova 
collana dedicata agli scrittori 
italiani moderni e contempo
ranei Si tratta di una collana 
particolare. essenzialmente 
centrala sulla storia della cri
tica, .sicché l'autore di tolta in 
i alta preso >n esame appare 
nella sua fortuna o nella sua 
sfortuna, nel suo facile o nel 
suo difficile cammino verso la 
propria affermazione Ih solito 
anemia il contrario. Un am
pio profilo dell'autore e una 
smilza analisi del trattamento 
riservatogli dai critici Ora Ro
mana Luperini, che ha ideato e 
dtrige la collana, ha ini ertilo le 
p-irti F. ha fatto bene. Percor
rere la letteratura critica dt un 

autore contemporaneo, signifi
ca quasi sempre ripercorrere 
anche un cammino di idee o di 
pregiudizi; significa rifare una 
strada, nel bene o nel male, di 

. un certo moda di sentire la cul
tura del proprio momento. 

E tanto più vero, questo, nel 
caso di Italo Svevo, uno scrit
tore che oggi tutti riconoscono 
come -grande* ma che pure 
stenta ad entrare definitiva
mente in un patrimonio di idee 
e di sensibilità comunemente 
accettato. Petroni ce ne indica 
persuasivamente le ragioni, ti
gli rileva per esempio come al
la sovrabbondanza delle opere 
critiche sul suo conto non cor
rispondano quelle iniziative e-
ditariali che pongono uno 
scrittore a contatto con il gran
de pubblico; rileva insomma 
come all'omaggia accademico 
si continui a contrapporre un 
fondamentale senso di estra
neità. Non si affronta forse 
sempre, o quasi sempre. In 

Perché se, per dirla con 
Kierkegaard, per alcuni anni 
Lutero è -il sale della terra-, il 
Lutero che net 1525 si affianca 
ai principi nella repressione 
dei moli contadini apre la via 
alla costruzione delle -nuove 
chiese' istituzionalizzatesi 
nelle varie regioni, divenendo 
lui stesso un 'riformatore di 
provincia». 

Il rovesciamento si spiega 
anche psicologicamente. Se in
fatti la sua ansia rivoluziona
ria era inconsciamente nata 
dal conflitto con l'autorità pa
terna, il suo rovesciarsi nella 
reazione ha a che fare — se
condo il Pozzoti — con la pau
ra di -riscoprire in se stesso il 
ribelle». Lutero cosi paga la li
bertà interiore del cristiano 
che aveva conquistato a duro 
prezzo con una nuova dipen
denza, la sottomissione ai 
principi tedeschi, allo Stato. 
la sua teologia della Iberlà — 
scrive il Razzoli — si tramuta 
allora in una teologia che tolle
ra l'ingiustizia e giustifica la 
sottomissione. Ma la sua gran
dezza d rimasta ai posteri, per
ché Lutero che ancora affasci
na t* quello -che non divenne 
mai luterano». 

Gianfranco Berardi 

era solito compiere (natural
mente nella stagione estiva) nel 
famoso Giardino d'estate di 
Pietroburgo; o anche dello stre
pitoso successo editoriale (28 e-
dizioni) incontrato nel secolo 
scorso di un libro di cucina dal 
curioso titolo Un dono alle gio
vani massaie o rome diminuire 
le spese familiari, nonché dove, 
in città come Pietroburgo o 
Mosca, si potessero trovare la 
miglior qualità di tè, i profumi 
più raffinati e le ultime novità 
librarie nazionali ed estere. 

Ciò detto, bisognerà anche 
aggiungere che l'opera (corre
data da bellissime illustrazioni) 
ha un suo sostanziale difetto e 
pregio al tempo stesso: quello 
di voler vivere la Rusaia, una 
Russia di ieri, come un mito. Il 
che può viziare la prospettiva 
9torica. 

g. s. 

scrittore Svevo nella sua globa
lità, quasi si trattasse di un au
tore da poco scoperto? Chi in
dulge, nei suoi confronti, in do
verose analisi settoriali? Chi 
parla con l'adeguatezza che si 
converrebbe di Svevo scrittore 
di teatro? Eppure ciò avviene 
per romanzieri ed artisti di ben 
minore rilevanza. Ecco qual
che quesito di non lieve inte
resse, che indica, a ben vedere, 
come ancor oggi si stenti a tro
vare per Svevo un posto confa
cente nella nostra storia lette
raria. 

Ma la vasta panoramica sul
la letteratura critica sveviana, 
da Montale all'ultima critiva 
psicoanalitica, ci indica anche 
a quanti e a quanto diversi giu
dizi lo"scrittore si sia dovuto 
sottoporre: dalla vecchia tem
perie idealistica, quando tra l' 
altro prevaleva il criterio dello 
-scriver bene-, al rinnovamen
to della critica marxistica; dot
te teorie del rispecchiamento a 
quelle ispirate da Ixican e da 
Freud. E per questi aspetti, 
uno studio della critica diviene 
anche uno studio del costume 
intellettuale dei suoi vizi come 
delle sue virtù. 

u. d. 

n-
ciascuno a proprio modo pur 
con criteri comuni, sanno co
gliere felicemente la straordi
naria ricchet?n inventiva; l'ine-
sauribile vitalità del Messiah. 
Marcate divergenze di prospet
tiva s, osservano nelle pagine 
iniziali (dove ci sembra discuti
bile, ma interes.sante l'incon
sueta gravità della lentezza di 
Harnoncourt); tra i dettagli ri
cordiamo che le trombe inglesi 
si comportano meglio di quelle 
del Concentua Musicus. (forse 
anch3 perchè il Messiah di 
Harnoncouit è registrato dal_ 
vivo). paolo petazzi 
NELLA FOTO; Kandel 

DANCE 

Colpo 
grosso 

dei DJ. 
BAND OF JOCK& -l.et'3 Ali 
Dance* (versione italiana, in
glese e strumentate) - Full Ti
me FTM 31534 (discomix) 

È la musica del giorno ed un 
segno dei tempi... quando i 
disc-joekcys diventano, da a-
genti di un nuovo modo di 
consumare canzoni e suoni, 
musica essi stessi.. e se poi se 
ne mettono assieme dieci, di 
quelli che hanno un seguito (e 
sono Federico detto l'olandese 
volante, Betty Miranda. Gian

ni De Berardinis, Max Pagani. 
Ronnie Jones. Claudio Sottili. 
Leopardo. Tommy, Mauro Mi-
cheloni, Enzo Persuader..) se 
poi ti si presentano ogni volta 
a rendere omaggio abbiglla
mentale a Belushi... beh. di 
certo la trovata non può che 
funzionare... Ma, onore alla 
verità, tutto qui non si limita 
solo alla trovata, la musica c'è 
ed è nella chiave giusta; quella 
musica che uno non può non 
aspettarsi da dicci dee-jays. 
Let's Ali Dance è petente: non 
da intendersi nel senso d'un 
aggcttivo-ipcrbole... Suoni e 
immagini sono plasmati dal 
segno d'una potenza figurati
va, di una identità collettiva, 
fosse pur solo quella che può 
unire chi trasmette, chi ascolta 
e i relativi messaggi-oggetti. 
Se diventa l'inno dell'inver
no— Beh. forse et consoleremo 
del fatto che la playa dei Ri-
gheira sia stato l'inno dell'e
state. danicte ionio 

ROLLINO STONES: «Under 
Cover» - Roììing Stones Rc-
cords 1651.361 (EMI). 
DOORS: -Aiive - She Cries- -
Elektra 96 0269-1 (WEA) 

Sembra quasi che i grandi 
numi del pop storico si stano 
lanciati un segnale. Mentre 
Bob Dylan risfoderava una 
dose della sua antica acida 
grinta dando alle stampe Infi-
dels, ecco che i Rolling Stones 
salutano questo scorcio finale 
dell'83 con i suoni di Under 
Cover riportando sulle onde 
dell'attualità, per verità non 
molto mosse né troppo alte, 
una vicenda ormai ventenna
le, sancita, nella busta interna, 
da un ramo di classiche e sim
boliche mele (anche se queste, 
a differenza di quelle beatlc-
siane, son rosse Stark..) An
cora una volta il quintetto si è 
fatto dare una mano, nella ri
cerca di un sound ben compat
to e talora anche più squillan
te, da alcuni strumenti a fiato 
e da musicisti ospiti; senza più 
scomodare un Sonny Rullins, 
stavolta... e ci sono, fra gli al
tri. lan Stewart o Sly Dunbar. 

ROCK 

Mick Jagger 
un cattivo 
non privo 
di genio 

fra le vecchie conoscenze, e il 
sax di David Sanborn L'al
bum è stato registrato parte a 
Parigi e parte a Nassau, nelle 
Bahamas, cosi che non poteva 
mancare un tocco reggae (ma 
molto prossimo alla samba in-
genana), come in Fcei on 
Baby. Uno dei meriti della 
raccolta è, comunque, una ca
librata varietà di toni e climi. 

Una cosa, peraltro, sorpren
de e balza all'orecchio in Un

der Cover, con tutti gli ingre
dienti di blues di cui questa 
musica resta imbevuta, essa e 
la meno ritmica mai proposta 
dagli Stones Non nel senso d' 
una scelta romantica, nò che. 
con questo, di ritmo non ce ne 
sia, anzi ce n'è pur sempre in 
abbondanza, addirittura in 
dose ipnotica in Tie Vou up 
(The Pam nf IAMT). un bromi 
a s<\ peri'), e min n'finrnt» ni 
clima cnmpit'Miiii del duro 

Sorprtfudeniement»'. gli Sto
ni»! sembrano qui nr«rre pus-
Iati) (ulto sulla dinamica ar-
mnnicn-mvtiirtica che if»»r«»rmi-
r,a la qndlitd «•mozi'inafi- della 
mus;ca E. per una t-cilta. per
sino la noci» di Micie Jagger. a 
Imiti quasi irricnnuscibde. ri
nuncia addirittura anche a 
giocare xoflunio di caiuvena 
Forse, perchè no', una proivi 
in più della sua genialità. 

Come non bastasse, all'ap-
puntamemn non sono manco-
li neppure i IÌOOTS quelli ren, 
i|iiWIi con l'indimenticabile 
JIÌTI Mormori Altre She Cric* 
ò presumibilmente il primo d' 
una svrie di inediti tratti da 
nastri «live» di recente ritrova
ti e s'apro con lo splendido e 
totalmente reinventato (Ilaria 
d'un altro noto Morrison. il 
•v.in' dei "inem Un alhum 
che. anche acusticamente, è 
bone precisarlo, ò d'alta quali
tà Un album cui non si può 
chiedere anche di aggiungere 
scorci impensati dal momento 
che una documentazione dei 
Dours in prosa diretta era già 
Ntata stupendamente offerta 
all't-pora dallo Morir» doppio 
AlisnluU'lq Erre il.inwlr ionio 

Segnalazionr 

JAMES INGRAM: - I f s Your Night. - Qwest 
Records 92 3970-1 ( W M ) . 
Da un po' di tempo Quincy Jones, ex jazzista e 
fortunato commercializzatore. sembra avere 
imboccato una giusta e raffinata via di produt
tore: anche quest'album si fa ascoltare con gu
sto. per la beila voce di Ingram, che pure non è 
né fiinky né dance, in senso stretto, per la sua
dente cornice, senza fuochi intensi ma neppure 
orpelli leziosi, per le canzoni, soprattutto, tutte 
azzeccate. (d. i ) 

KIM CARNES: -Cafe Raccrs- - KM! America 
717L06I. 
La cantante delle «occhiate» si nprcsenta in una 
nuova dimensione sonora: assai meno rock, sia 
pure il rock soffice di ieri, e più vicina alle 
elettroniche atmosfere della disco-dance (d i ) 

ANTOLOGIA: -Venti di guerra. - Fonit Cetra 
VD 2001 (album doppio). 
Quattro facciate antologiche con una porzione 
di V-discs a suo tempo editi a 33 gin dalla casa 
italiana- pretesto, gli anni bellici che facevano 
da sfondo allo sceneggaito «Venti di guerra*. 
Fra i nomi: Sinatra. Basie. Elhngton. Crosby, 
Goodman, Miller. Ixonard, I>es Brown. Peggi 
Ijee ecc. I V-discs erano 78 giri formato 30 cm, 
pubblicati dal Dipartimento di Stato USA per i 
militari e le cui matrici vennero, per contratto. 
distrutte. (d. i ) 
STKAL'SS: -Vl«r leUte l.lcdcr • 6 l.lcdcr- • J. 

Norman. Orchestra del Gewandhaus di Li
psia, dir. Masur (Philips 6.'»11 1>2). 

Jcssye Norman e un soprano intelligente e ver
satile. e tale si conforma anche qui. brillando 
soprattutto nei Lieder de"; primo periodo, più 
ancora che nell'arcana. miM,taliva malinconia 
degli ultimi. I). sicura profi "v.-.on.iiità ia direzio
ne di Masur. fehci-^ima anche l'idea ili dedicare 
l'intero disco a Lieder con orchestra. (p. p ) 

CIIOPIN: -Concerto n. 2 - Polacca op. IL; Po-
gorclich, piano, Chicago S>nphon> Orchestra 
(Ì>.G. 110^07-1). 

Orchestra e direttore di lusso, bravissimi e spre
cati per accompagnare il giovane pianista che 
proifijJa i suoi soliti vezzi fino alla noia, passan
do da Iurte leonine a languidi abbandoni Pogo-
rclich, si sa, non manca di iloti, ma ò del tutto 
inutile, oggi, fargli incidere dischi come ifjnc-jloj. 

I.IS/.T: -Trascrizioni da Wagner- - !>. Barcn-
boim, piano (U.C.. 2512 1C0). 

Merita la più attenta esplorazione tutto il setto
re della produzione di I.tszt legato alla trascri
zione o nmeditazione pianistica di musica al
trui. Non occorre sottolineare l'importanza del 
suo rapporto con Wagner, queste belle inter
pretazioni di Barcnboim prepongono un docu
mento prezioso, con una scelta di »; 'lei 11 lavori 
iisztiam dedicati a Wagner (p. p ) 

CLASSICA 

Janacek, 
la musica 
è zingara 

JANACEK: -Il diario di uno 
scomparso., V. Prybil, tenore; 
I . Maro va, contralto; J. Pale-
nicek, piano (SUPRAPHON 
SU 71.029) 

Il Diario di uno scomparso é 
un ciclo di 22 pezzi per canto e 
pianoforte, dove le voci del te
nore (il protagonista più impe
gnato) e del contralto sono in 
brevi momenti affiancate da 
un piccolo coro femminile. 
Composto nel 1917-19. è uno 
dei massimi capolavori non 
teatrali di Janacek. In Italia è 
poco eseguito e i vari dischi 
che sono apparsi (un vecchio 
Supraphon, seguito da incisio
ni cantate in tedesco e in in

glese) sono usciti di catalogo. 
Va accolto quindi con partico
lare interesse questo nuovo di
sco Supraphon, che propone 
una interpretazione attendibi
le, e in lingua originale. Prota
gonista del Diano è un giova
ne contadino che si innamora 
di una zingara e, dopo un tor
mentoso conflitto interiore, 
abbandona la famiglia per 
fuggire con lei vincendo i 
pregiudizi razziali e gli altri o-
stacoli che la sua cultura gli 
oppone. Nella vicenda di que
sta dolorosa ribellione sì rias
sumono con poetica evidenza 
alcuni temi essenziali del 
mondo di Janacek (la fiducia 
nella natura come irresistibile 
fona vitale, l'anelito liberta
rio, la ricerca di una non con
dizionata autenticità umana) e 
si impongono con particolare 
compiutezza e forza di sugge
stione i caratteri più originali 
del suo linguaggio, come l'in
tensità del suoTìrismo o la vo
calità modellata sulle infles
sioni della parola. Gli inter
preti di questa incisione non 
sono eccezionali, ma si rivela
no capaci di una intensa, pro
fonda adesione stilistica: e un 
disco che vale davvero la pena 
di ascoltare paolo petazzi 
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